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INTRODUZIONE  
 

Il nostro Territorio è la proiezione fisica del nostro modo di pensare e la sua abitabilità è il riflesso 
delle nostre idee e dei nostri valori. 
E se le idee ed il sistema dei valori di questa nostra società si evolvono positivamente, anche il suo 
territorio e la sua abitabilità si trasformano e si migliorano. 
Ma soltanto l’individuo può trasformare la società e migliorarla. 
Per questo motivo abbiamo incentrato orgogliosamente il nostro progetto, la nostra azione, il 
nostro impegno per dare ogni attenzione all’individuo e per attuare un programma di governo che 
mette l’individuo al centro di ogni attività. 
 
Il nostro, più che un programma è una mappa; è un piano di fuga. 
 
Il suo scopo è di indicare il percorso che dobbiamo fare per sfuggire al racconto ipnotico di chi ci 
ha amministrato fino ad oggi, alla descrizione lamentosa ed accusatoria di tanti cittadini per 
deragliare dai solchi di un destino che vogliono farci sembrare già tracciato. 
 
Siamo dei visionari d’azione, coraggiosi, consapevoli del nostro stato di sudditanza, e sognamo 
una comunità dove la ricchezza non conosce “ladri né ruggine”. 
 
Sognamo una nuova comunità che smetta di pensare e sentire negativamente. Le emozioni negative 
governano questo comune, ma sono irreali seppure occupano ogni angolo della nostra vita. Il 
nostro obiettivo è cambiarne la psicologia, il suo sistema di convinzioni e di credenze. 
 
Il nostro programma è un sistema di idee vitali per rinnovare e preparare le cellule di una nuova 
comunità. 
 
Siamo individui ispirati da un’etica oggettiva: utopisti ma pragmatici, capaci di nutrire “il sogno” 
di un bene globale e di una politica di responsabilità realmente partecipata. 
Anche la più lontana cellula della nostra comunità, la più povera, la più emarginata, dovrà essere 
curata perché si evolva ed acceleri il suo progresso. 
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1 STOP AL CANNIBALISMO URBANISTICO  
 
Occorre passare ad un’azione attiva che dai bisogni urbani confluisca nella qualità della vita dei 
cittadini. 
Occorre sgombrare il campo dai poteri forti, dai “mandarini” politici, dai fortini degli uffici con i 
suoi soldatini, dagli energumeni del cemento sempre pronti ad inserirsi rapidamente in qualunque 
spazio gli sia consentito e che portano uno sfruttamento incontrollato o personalizzato del territorio 
a favore del progetto singolo, svuotando così sempre più di contenuti l’istituto della pianificazione. 
 
Quale Azione? 
 
Ci impegneremo a bloccare con tutti i mezzi possibili quei processi deleteri ed irreversibili per 
l’ambiente quali: l’insediamento delle Rocchine sul Montalbano, il progetto di residenze al vecchio 
campo sportivo di Casalguidi e le altre scempiaggini messe in cantiere dalla Giunta Uscente. 
 
In particolare il Progetto di Residenze al campo sportivo di Casalguidi sarà sostituito bandendo un 
“Concorso di Idee” per la realizzazione di un Parco Pubblico con  un’area destinata a parcheggio. 
 
1.1  I TERRENI SARANNO TUTTI FABBRICABILI PERCHE’ AVRAN NO 

TUTTI QUOTE DI EDIFICABILITA’ - ESPROPRI A PREZZI D I 
MERCATO 

 
Tutte le aree potenzialmente edificabili comprese nel limite del vigente Piano Strutturale avranno 
una quota di edificabilità. Esse avranno pesi differenziati in funzione delle esigenze che si 
riveleranno di volta in volta necessarie per lo sviluppo del territorio. 
La conseguenza sarà quella che ogni proprietario di un’area compresa nel piano strutturale (anche 
se non ancora dichiarata edificabile dal regolamento urbanistico vigente) potrà concorrere 
destinando una percentuale come ritorno pubblico. 
 
Tale ritorno pubblico potrà andare a favore di spazi o strutture pubbliche, di edilizia ecosostenibile, 
di risparmio energetico, di edilizia residenziale convenzionata, di una migliore qualità 
architettonica, di assunzione di obblighi di affitto sociale, ecc… . 
 
Questo meccanismo dei “Diritti Edificatori” per chi investe nel ritorno di interventi pubblici e verso 
finalità di interesse collettivo, è prioritario per dare una risposta oltre che di equità (non 
costruiranno soltanto i soliti noti) anche di qualità urbana nel suo complesso, rendendo così il 
cittadino collaboratore responsabile e consapevole. 
 
Tale processo detto della “Perequazione Urbanistica” è già ammesso dalla L.R. 1/2005 e non tende 
a diminuire la rendita dei terreni edificabili. Infatti paradossalmente più la rendita sale e più alto 
sarà il suo contributo per i ritorni della collettività. 
Con questo sistema anche i terreni oggetto di esproprio avranno, allo stesso modo degli altri, la 
quota di edificabilità rendendo così giustizia sociale e mettendo fine ad un vero e proprio “scippo 
legalizzato” della proprietà. 
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1.2  CAMPO DA GOLF AL POSTO DEL RADDOPPIO DELLA DISCARI CA 
 
Chi si è presentato 5 anni fa ai cittadini affermando sul programma elettorale che non avrebbe 
consentito ampliamenti al Cassero e garantendo sul rispetto dei tempi di chiusura (2010) della 
Discarica, si è prodigato perché avvenisse l’esatto contrario.  
Ha tradito così i suoi elettori prima della scadenza del mandato amm.vo, cosa che non meriterebbe 
alcun commento. 
A nulla valga la monetizzazione del rischio che il gestore è disposto a pagare (realizzazione del 
Polo Scolastico) per conseguire i suoi utili.  
La realizzazione di quel Polo Scolastico è possibile (alienando le vecchie strutture scolastiche) 
anche senza l’intervento di Pistoia Ambiente e senza dover barattare con il raddoppio della 
discarica. 
Essendo il parere del Comune vincolante per consentire o meno l’ampliamento del Cassero fino ad 
oltre l’anno 2020, è quantomeno scorretto che il Sindaco e la Giunta lo abbiano già concesso prima 
del parere ultimo della Provincia e senza avere il mandato di quei cittadini, ai quali ci si era rivolti 
promettendo il contrario.  
 
Quale Azione? 
 
Impugnare al TAR, e ovunque possibile la delibera finale della Provincia che autorizza la discarica 
per un totale di 3 milioni di mc (pari ad un treno colmo di rifiuti lungo quanto da Cantagrillo a 
Napoli).  
 
Tutto questo nel cuore di una delle più belle valli del Montalbano. 
 
Chiederemo il rispetto della chiusura al 2010 e passare immediatamente al recupero dell’ambiente 
con l’unica cosa che può rendere giustizia a quella ferita ambientale: un Campo da Golf. 
Il Golf perché esemplare attività sportiva a contatto con la natura e capace di preservare e 
valorizzare la naturalezza dei luoghi. 
Nell’ipotesi ultima che non fosse possibile sventare il raddoppio dell’impianto, chiederemo che non 
sia il gestore Pistoia Ambiente a realizzare il Polo Scolastico promesso del valore di circa 7 milioni 
di Euro. 
Quei soldi saranno versati nelle casse comunali come tassa ambientale e serviranno per abbattere la 
tassa sui rifiuti. 
Governeremo noi per realizzare l’opera (con gara ad evidenza pubblica) risparmiando senza dubbio 
qualche milione. 
E’ assurdo che dopo tutto si consenta a Pistoia Ambiente (la cui società è formata prevalentemente 
da costruttori edili) di ricavare anche un utile sul denaro dovuto. 
Metteremo poi in atto tutte quelle forme di controllo ambientale, più volte richieste dal comitato di 
controllo cittadino, che lasceranno pochi margini di manovra a chi volesse trarre profitti illegali; 
considerata la delicatezza di un mercato (quello dei rifiuti) dove spesso si nascondono e si 
realizzano grandi operazioni “ecomafiose”. 
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2 MODELLO DI FINANZA CREATIVA  
ENTI ED ASSOCIAZIONI PER AIUTARE CHI NON 
CE LA FA DA SOLO 
 

Noi vogliamo aiutare chi non ce la fa da solo e chi ha bisogno delle istituzioni per arrivare ad un 
livello di vita accettabile.  
Non concepiamo una solidarietà fatta di numeri ma prediligiamo una solidarietà fatta a misura delle 
persone e dei loro bisogni. Per questo preferiamo aiutare le famiglie che si fanno carico degli 
anziani, dei portatori di handicap piuttosto che costruire strutture dove parcheggiare per l’ultima 
vacanza le persone bisognose del nostro aiuto.  
Non crediamo che i bisogni delle persone possano essere misurati con il reddito, crediamo che i 
bisogni delle persone siano anche di altro tipo: il calore umano non è una questione sentimentale, è 
una questione politica di come si gestisce la solidarietà.  
Per questo prediligiamo aiutare le famiglie, le associazioni di famiglie e, più in generale, tutte le 
associazioni no-profit di volontariato che possono gestire meglio queste situazioni. 
 
Quale azione?    
 
2.1 “IL PROGETTO SOCIALE” 

CREAZIONE E GESTIONE DI STRUTTURE E SERVIZI ADEGUAT I  
ALLA DOMANDA DI PRIMA-PRONTA ACCOGLIENZA 
 

La percentuale degli introiti derivanti dall’aliquota I.C.I. e dalla tariffa sui rifiuti per gli immobili di 
proprietà delle associazioni di volontariato (compreso quelli non prettamente utilizzati per fini 
istituzionali), costituirà la prima parte di un fondo da reinvestire che, unito ad un contributo 
volontario di solidarietà, formerà la prima parte degli utili necessari ad un progetto sociale specifico 
di forte sensibilità cittadina.  
Questo progetto, attraverso una campagna di sensibilizzazione, prevede anche il coinvolgimento di 
attori privati come banche, fondazioni e privati che possono usufruire della deducibilità fiscale. 
Il coinvolgimento di fondi privati potrà incrementare il fondo costituito che successivamente verrà 
affidato dal Comune alle associazioni del sociale che si occupano istituzionalmente di quelle 
specifiche problematiche. 
Il “Tema Sociale” da affrontare e la sua progettualità, avranno un tempo ben definito in modo da 
offrire gradualmente a tutte le associazioni la possibilità di partecipazione. 
Tali progetti, gestiti dalle associazioni che si occupano di emarginazione sociale in sinergia con gli 
uffici comunali competenti, prevedono anche un programma di Assistenza Domiciliare a favore 
(anche economico) di tutte quelle famiglie che intendono mantenere all’interno del nucleo familiare 
gli anziani, evitando così il ricovero in case di riposo. 
In questo modo si darà vita ad un coinvolgimento virtuoso anche di carattere intercomunale, che 
oltre a rendere oggetto di attenzioni positive i cittadini portatori di quel problema, creerà nuovi 
spazi nel mercato del lavoro giovanile. 
I 100 posti di lavoro stimati nel medio periodo per raggiungere il compimento del nostro “Progetto 
Sociale”, saranno occupati in maggioranza, da giovani figure professionali OSS (Operatore Socio 
Sanitario)  e OTA (Operatore tecnico Assistenza) 
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3 LIBERI DALLA PAURA 
 
La sicurezza non è uno dei tanti temi dei quali deve occuparsi chi ha responsabilità politiche di 
governo delle città, delle province e dello Stato. E’ un diritto. 
Non è un caso che tra i pochi diritti della Costituzione Americana del 1776 figurasse il diritto dei 
cittadini alla “libertà dalla paura”. Figurava, e ha continuato a figurare come diritto fondamentale, 
perché i cittadini debbono poter svolgere le loro attività, tutte le loro attività, tranquilli di essere 
sempre e dovunque protetti e sicuri.  
Occorre rimettere il tema della sicurezza al centro e operare perché le Forze dell’Ordine siano 
tenute nella giusta considerazione. Occorre fare di tutto affinchè i cittadini, a partire dalle persone 
maggiormente a rischio perché più indifese, come le mamme con i bambini, le donne e gli anziani, 
possano passeggiare tranquilli nelle proprie strade, nelle proprie piazze, nei propri parchi e nei 
propri giardini, di giorno e di notte.  
Non è proporre qualcosa di utopico e di irrealizzabile. E’ solo prendere coscienza di un diritto 
fondamentale dei cittadini e agire di conseguenza mettendo in piedi politiche adeguate. 
 
Quale Azione? 
 
3.1 SICUREZZA DI TUTTI NOI. LA TUTELA DELLA VITA  

E DEL PATRIMONIO DEI CITTADINI 
 
Nella lotta contro la droga e la criminalità nelle nostre strade, l'amministrazione comunale può fare 
la sua parte. 
Sul nostro territorio  si è verificato un  aumento costante di episodi criminosi e di atti vandalici a 
danno di persone e cose (in particolare gli odiosi furti nelle abitazioni).  
Il ripetersi di tali azioni, oltre a rendere difficile e poco tranquilla la vita della comunità, può 
costituire un serio pericolo per quei giovani tendenzialmente predisposti ad emulare modelli 
comportamentali trasgressivi e per i più deboli sotto il profilo culturale ed economico, che possono 
diventare strumento e vittime del mondo malavitoso. 
 
Riteniamo indispensabile: 
- Farci interpreti presso le sedi competenti della necessità di provvedere a maggiori risorse e miglior 
trattamento economico alle forze dell’ordine (questo governo Prodi ha concesso un aumento di 5 
euro al mese e per questo ed altro si sono viste per la prima volta le forze dell’ordine manifestare a 
Roma contro il Governo), affinché possa essere effettuato un controllo costante e capillare sul 
territorio, in modo particolare nelle zone più seriamente compromesse da episodi criminosi. 
- Mandare tutti i componenti della Polizia Municipale nelle strade e nelle piazze vicino ai cittadini, e 
non più solo per fare le multe. Nessun vigile negli uffici (solo lo stretto necessario), ma tutti i vigili 
tra la gente, per garantire più servizi, più sicurezza per tutti noi e più rispetto di tutte le regole. 
Tale presenza servirà a scoraggiare i malintenzionati ma sarà anche l'occhio dell'amministrazione 
comunale e solleciterà gli interventi urgenti di manutenzione sul territorio. 
Infine, siamo contrari per principio alle telecamere che oltre al controllo del territorio violano la 
privacy dei cittadini ma in alcuni casi, ad es. alcune zone di Masotti  dove esiste un’unica strada di 
entrata e di uscita per accedere all’abitato, prenderemo in considerazione un sistema di video 
sorveglianza volto a sconsigliare i malintenzionati. 
Il Progetto Anticrimine sarà un impegno costante, di forte sensibilizzazione cittadina che in accordo 
con le forze dell’ ordine, attueremo in tutte le frazioni del comune. 
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3.2 PIU’ PROTEZIONE SULLE STRADE 
 
Nell’ultimo Consiglio Comunale abbiamo assunto l’impegno internazionale promosso dall’ACI  di 
sostenere la petizione sul tema della Sicurezza Stradale. Al di là delle problematiche globali (ogni 6 
secondi muore o resta menomata una persona; ogni tre minuti muore un bambino per incidente 
stradale) ed in attesa che i vari fondi monetari internazionali sostengano azioni di sviluppo e 
riorganizzazione delle varie infrastrutture stradali, occorre muoversi sul locale. Nel nostro comune 
persistono ormai da anni tratti stradali (la Via Lucchese e la Via Montalbano almeno da Cantagrillo 
alla fine di Casalguidi, arterie ad alta densità di traffico) che a causa di lavori per passaggi di servizi 
vari non sono asfaltate correttamente. Avvallamenti, buche, tombini sprofondati e quant’altro 
mettono a dura prova il riposo dei cittadini e le mura delle case. Se a ciò aggiungiamo un sistema di 
parcheggi (che in assenza di un qualsiasi progetto organico) si sviluppa in modo selvaggio lungo di 
esse anche lungo i tratti in curva (vedi Casalguidi zona ex nido, via Matteotti ecc.) si può capire 
quanto siano in pericolo sia i pedoni e le altre fasce deboli rappresentate dai ciclisti e motociclisti. 
Capire perché l’Assessore ai LL.PP. non sia intervenuto nonostante gli impegni presi nelle varie 
comm.ni non è un mistero: prima gli interessi dei privati che devono essere tenuti buoni per i voti e 
poi (ma quando?) quello della comunità. 
 
Quale Azione?  
 
Per quanto riguarda Masotti abbiamo incaricato alcuni Consiglieri Provinciali di farsi promotori di 
una discussione che rimetta in gioco il progetto di una strada parallela a monte delle abitazioni che 
dalla fine della nuova variante di Spazzavento, tramite una rotonda, permetta di deviare parte del 
traffico (soprattutto quello pesante).  
Anche azioni di dissuasione di velocità sono possibili, quali ad esempio il restringimento o passaggi 
lenti obbligati nella carreggiata.  
Non occorrono grandi opere, basta visitare alcuni paesi della vicina Francia per capire che il 
miglioramento è possibile con poca spesa, come ad esempio sarebbe opportuno l’inserimento di 
tombini a corretta tenuta, che sono ormai reperibili sul mercato edile da diversi anni ad un costo di 
poco superiore a quelli fino ad ora utilizzati .  
In merito ai parcheggi, occorre far capire che non sempre è possibile parcheggiare sotto casa specie 
se l’Amm.ne si impegna a soluzioni organiche  (vedi campo sportivo di Casalguidi dove il 
parcheggio dovrà servire le abitazioni esistenti e non le nuove residenze previste dallo scellerato 
progetto dell’Amm.ne uscente). 
In merito poi alla non corretta asfaltatura, alle buche e agli avvallamenti di alcuni tratti di strada di 
cui sopra, a niente valga la scusa che le imprese che hanno fatto i lavori sono fallite.  
In alcuni casi - Casalguidi - i soldi c’erano e non sono stati spesi (in attesa di quali interventi?), in 
altri - Ponte di Serravalle - non può essere il contenzioso con una ditta a ritardare (sono ormai 10 
anni) gli interventi necessari. 
 
Occorre poi prevedere, e ci faremo carico di questo, una serie di interventi mirati per i motociclisti. 
In Italia vi sono circa 10 milioni di motociclisti con 3.500 morti l’anno. Di questi quasi la metà 
(senza contare gli invalidi permanenti) decede per urti contro pali, segnali in metallo, muretti e 
guard-raill. Sulle strade del nostro comune vi sono molti di questi ostacoli che vanno rimossi e una 
cura particolare dovrà essere riposta per i guard-raill. Una ricerca francese ha dimostrato come 
l’urto contro queste barriere aumenti di 5 volte per i motociclisti il pericolo di morte. Queste 
barriere infatti sono concepite solo per le automobili, ed occorrerà una forte sensibilizzazione di cui 
ci faremo promotori a livello sovra-provinciale, affinchè i produttori di tali strutture sviluppino e 
sperimentino barriere più idonee. 
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Oltre alla demolizione di muretti, pali e quant’altro di intralcio lungo la viabilità, sperimenteremo in 
accordo con i vivaisti locali, l’uso di cespugli di rosa multiflora Japonica al posto di guard-raill. 
Questa soluzione è già stata sperimentata con successo 40 anni fa in Inghilterra (su questo tema in 
Italia siamo all’anno zero), infatti bastano 3 metri di questi cespugli per conseguire lo stesso 
contenimento d’urto delle barriere tradizionali e diminuire di 5 volte il pericolo di morte per i 
motociclisti. Questa soluzione, oltre a presentarsi come un abbellimento viario, ben si concilia con 
l’immagine e la valorizzazione di un territorio come il nostro, particolarmente vocato al 
florivivaismo. 
 
3.3 CENTRO DI AMICIZIA PER ANZIANI E SPAZIO CLUB RO CK PER 

GIOVANI E BAND EMERGENTI  
 
Le nostre frazioni somigliano a quei paesi di una montagna sperduta dove gli abitanti sono emigrati 
per cercare altrove quello che la loro terra non può offrire. Eppure siamo cerniera tra due delle 
realtà più vive d’Italia: la Vadinievole e l’area metropolitana di Firenze. 
I borghi storici di Serravalle, Castellina e Vinacciano (pensate se li avessero gli americani!) sono 
fuori da qualsiasi circuito culturale e, solo l’impegno di singoli e irriducibili cittadini ha fatto sì che 
non si perdessero del tutto le tradizioni, la cura e la cultura di questi luoghi. Le aree più popolate 
come Casalguidi e Cantagrillo invece, hanno perso le occasioni migliori per il rilancio culturale e di 
aggregazione. 
Realtà e urbanizzazioni più recenti, non ultima Masotti, ma anche Ponte di Serravalle, si sono 
sviluppate senza una logica sociale: nessuna piazza, scarsi servizi e “quartieri dormitorio” privi di 
coesione sociale. 
Occorre riappropriarsi del significato perduto di quegli spazi pubblici essenziali a determinare il 
senso di appartenenza al luogo, fondamentale per una vitale partecipazione civica. 
Per creare centralità pubbliche per i centri di Casalguidi e Cantagrillo, per i nuclei di Ponte di 
Serravalle e di Masotti nonchè per i borghi storici del Castello di Serravalle, di Vinacciano e della 
Castellina, vi sono occasioni da non perdere tra gli immobili esistenti già di proprietà comunale. Ad 
esempio la casa colonica all’interno della C4 a Cantagrillo o la possibile dismissione di immobili 
pubblici come le scuole.  
Per il centro storico di Serravalle in particolare, prevediamo un rilancio non solo culturale con 
l’organizzazione programmatica di eventi artistici di livello e di risonanza mediatica, ma anche di 
attività commerciali e di ristorazione (sull’esempio di Montecatini Alto) che riescano a far vivere 
compiutamente un patrimonio che tutti ci invidiano ma che fino ad ora l’Amministrazione non è 
stata in grado di valorizzare. 
 
Quale Azione? 
 
PROGETTO: CENTRO DI AMICIZIA PER ANZIANI NEL POLO S COLASTICO   
 
Ciascuno di noi ha o ha avuto nonni, parenti o amici che hanno potuto raggiungere un’età avanzata 
ed abbiamo capito che, quando gli anni pesano sul corpo e magari anche sullo spirito, c’è il rischio 
di ritrovarsi un po’ soli, ma basta poco per riscoprire il gusto dello stare insieme. 
Ci siamo detti che è proprio questo che vorremmo per i nostri anziani: che avessero delle belle 
occasioni per uscire di casa, comunicare con gli altri e dedicarsi a qualche interessante attività. 
Parlando insieme, magari mentre si sbocconcella qualcosa, ci si scambia nuove esperienze, si 
ascoltano storie vere legate a vissuti personali ed emozionanti e si conosce l'evoluzione di alcune 
famiglie nel rincorrersi delle generazioni. In questo modo molti potrebbero riscoprire  passioni e  
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doti, come l’attitudine per il ricamo, l'amore per qualche strumento musicale, l'arte di cucinare 
dolci, la voglia di ballare ed il coraggio di cantare. Un’occasione potrebbe essere quella di  
 
festeggiare ad esempio i  compleanni, che fanno vivere ancora di più una familiare atmosfera. 
Questa iniziativa, che non vuole essere alternativa, ma solo integrativa rispetto alle attività presenti 
sul territorio, si caratterizzerebbe per il fatto di essere portata avanti da giovani ragazze e ragazzi 
affinchè ci sia un comune scambio di esperienze tra generazioni diverse.   

 
PROGETTO: SPAZIO CLUB ROCK PER GIOVANI E BAND EMERG ENTI 
 
Abbiamo scelto quest’iniziativa per consentire ai giovani, adolescenti e bambini di avere a 
disposizione luoghi aggregativi e nuovi servizi, offrendo spazi e occasioni per attività d’interesse 
dell’età. In particolare si tratta di dare fiducia alle risorse giovani della comunità che accettando di 
assumersi delle responsabilità, sperimenteranno relazioni significative tra di loro e con la comunità 
locale, al fine di una partecipazione attiva nella definizione e nella gestione del progetto. 
L’ubicazione naturale è presso i centri di amicizia per anziani, dei poli scolastici e delle associazioni 
di volontariato, per attivare una sinergia generazionale e di integrazione con le varie realtà 
associative locali. 
Attività previste all’interno del centro: 
bambini: apertura pomeridiana con momenti di studio, di gioco e di attività manuali;  
adolescenti: opportunità di incontro serale con attività di gioco, ludico-espressive e culturali e la 
proposta di impegno di volontariato nella comunità; �
giovani: opportunità di incontro serale con attività libere di gioco e di laboratori (musica, teatro, 
giochi, arte - artigianato, sport, informatica, lingue, volontariato, ecc.); 
�

- Elaborazione di un sistema di rinforzo formativo per i giovani, a sostegno dello sviluppo di 
competenze.�

- Organizzazione di attività di animazione estiva a favore di bambini, adolescenti e giovani. �

- Organizzazione di eventi che rinforzino il protagonismo dei giovani ed il senso di appartenenza 
attraverso il metodo partecipativo, in collaborazione con realtà dell’associazionismo locale. 
- Realizzazione di spazi dedicati allo sviluppo degli interessi effettivi dei giovani: sale prove per 
band emergenti con strumentazione adeguata, sale di lettura, e spazi autogestiti a seconda delle 
esigenze manifestate.�

- Impegno per una forte integrazione con le realtà associative locali, con le parrocchie del 
sobborgo e con le istituzioni scolastiche della zona.  
- Attivazione di un percorso formativo rivolto ai genitori con lo scopo di fornire consapevolezza 
educativa a potenziamento della cultura dell’essere genitore.�
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4 ABBATTIMENTO I.C.I. PRIMA E SECONDA 
CASA 
RIMBORSO TARIFFA SUI RIFIUTI 
CASE E AFFITTI A PREZZI ACCESSIBILI 
 

L’ I.C.I ., è noto, rappresenta la tassa più odiata ed allo stesso tempo una delle risorse maggiori per i 
bilanci comunali. 
La tariffa sui rifiuti (T.I.A .) altresì è un un’ulteriore balzello giustificato dalla resa di un servizio ma 
che, a Serravalle, appare quanto mai assurda vista l’esistenza ed il carico sul territorio di una 
discarica, seppur di rifiuti speciali che affluiscono da tutt’Italia. 
 
4.1 RIDURRE L’I.C.I. E LA T.I.A. È POSSIBILE  

 
Quale Azione? 
 
Inizieremo elevando la quota di sottrazione per la prima casa a favore di persone con particolare 
disagio economico-sociale (giovani coppie, famiglie numerose, anziani), per poi passare ad una 
riduzione di imposta per tutti i cittadini, proseguendo con l’obiettivo di arrivare al 50% dell’imposta 
dovuta anche per i proprietari di piccoli appartamenti e del 20%  dell’I.C.I. per  appartamenti 
medio-grandi.  
E’ prevista inoltre la riduzione sensibile della tassa sulla seconda casa a chi affitterà locali per 
residenza a prezzi concordati e convenzionati con l’Amministrazione Comunale. 
In questo ultimo caso, considerando anche la minor incidenza dell’Irpef, il locatore potrà conseguire 
la stessa rendita a fronte di un piccolo sacrificio per le casse comunali e ad un enorme beneficio per 
l’accesso a quel tipo di mercato. 
Lo stesso principio verrà attuato anche per rimborsare la T.I.A 
 
4.2 CASE E AFFITTI A PREZZI ACCESSIBILI 
 
In merito al caso delle case e degli affitti, il nostro comune non è immune all’escalation dei costi del 
mercato. 
Comprare una casa oggi significa, specie per una giovane coppia, impegnarsi per la vita con mutui 
ipotecari vissuti con l’ incubo di perdere il lavoro anche solo temporaneamente e vedere sfumare il 
sogno di una vita. 
 
Quale Azione? 
 
Abbiamo visto all’inizio come la rivisitazione del sistema urbanistico con il meccanismo della 
perequazione e della compensazione, possa dare già solo buoni risultati. 
Vogliamo rendere disponibili, a costo zero in diritto di superficie con possibilità di riscatto, le aree 
pubbliche e le aree destinate a standard, oggi non funzionali allo sviluppo abitativo, per la 
realizzazione di edilizia residenziale temporanea, a canone moderato. 
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Come? 
 
Promuoveremo e realizzeremo, con il coinvolgimento delle cooperative, delle imprese del privato 
sociale, degli operatori privati, interventi che favoriscano la più ampia diversificazione abitativa 
integrando le diverse tipologie di edilizia, costituite da:  
 
- edilizia residenziale sovvenzionata a canone sociale e moderato per i meno abbienti, di proprietà 
comunale e, in alternativa di soggetti no-profit;   
 
- edilizia residenziale temporanea con affitti a condizioni agevolate per i ceti medi il cui reddito non 
consente l’acquisto di una casa e per dare risposta alla domanda abitativa di giovani coppie, di 
studenti, lavoratori atipici, forze dell’ordine, polizia penitenziaria, operatori di servizi pubblici 
essenziali, infermieri, padri e madri separati; 
 
- edilizia residenziale convenzionata per offrire abitazioni in proprietà realmente agevolata per chi 
vuole acquistare la prima casa; 
 
- istituire fondi di garanzia comunali per dare mutui a chi non può ottenere credito e fornire 
garanzia alle banche che concedono mutui a tassi agevolati a persone bisognose. 
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5 BILANCIO PARTECIPATO DAI CITTADINI 
 
Il bilancio partecipato è quella forma di governo della Città che dà voce ai cittadini che, attraverso 
apposite assemblee, partecipano alle decisioni di allocazione delle risorse comunali: una percentuale 
delle spese comunali può essere decisa da questa partecipazione di cittadini che assumono potere 
deliberativo nel precisare i propri bisogni e nello stabilire le priorità in vari campi o settori.  
A questo si aggiunge una partecipazione complementare organizzata su base tematica attraverso il 
coinvolgimento di categorie professionali o lavorative in maniera tale da avere una visione più 
completa del comune attraverso il coinvolgimento dei cosiddetti settori produttivi. 
 
Quale Azione?  
 
Riteniamo che l’adozione di un sistema di bilancio partecipativo consenta agli amministratori 
pubblici di riaprire nuove forme di dialogo con la cittadinanza e ai cittadini di riavvicinarsi alla 
politica. 
Partendo sin dal 2008 con una prima fase di sperimentazione, il nostro impegno è che al termine del 
mandato (2012) l’impiego del 20% - 30% delle spese comunali in conto capitale venga attuato sulla 
base del bilancio partecipativo. 
 
5.1 ELEZIONE DI 5 PROSINDACI NELLE FRAZIONI   
 
Per coordinare in modo flessibile la partecipazione di cui sopra e per avere un immediato 
riferimento sulle problematiche del territorio, nomineremo 5  Prosindaci per le frazioni di 
Casalguidi, Cantagrillo/Ponte Stella, Masotti, Ponte di Serravalle e Castellina/Serravalle. 
Attueremo la revisione dello Statuto Comunale, fissando i compiti di tali figure che comunque 
eserciteranno attività di proposta, indirizzo e controllo nei riguardi dell’Organo Esecutivo ed 
avranno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni sulle materie di competenza 
dell’Ente, proposte ed emendamenti sui provvedimenti in trattazione, come pure autonome proposte 
di deliberazione. 
Avranno altresì facoltà di presenziare, sia ai lavori del Consiglio, intervenendo nel dibattito con 
voto consultivo, sia alle conferenze periodiche, organizzate dal Sindaco con gli Assessori ed il 
gruppo consiliare, per l’esame preliminare di proposte funzionali alla formazione di atti di 
pianificazione e di programmazione. 
Particolare delega potrà essere conferita dal Sindaco per le competenze in merito di protezione 
civile e della tutela dell’ambiente. 
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ALTRI IMPEGNI PROGRAMMATICI 

 
IL VIVAISMO E L’AGRICOLTURA  
 
In questo settore la nostra provincia occupa una posizione leader che, tuttavia, non deve farci 
pensare di poter vivere su posizioni di rendita.  
Il fatto che il prodotto lordo vendibile rappresenti il 20% di quello regionale, nonostante la superficie 
agricola utilizzabile sia appena del 2% di quella della intera Regione Toscana, non ci esclude da 
possibili rischi di recessione che influirebbero negativamente sull’occupazione. 
A fianco dell’imprenditorialità privata, occorre sviluppare un sostegno pubblico che evidenzi i suoi 
effetti sulle attività di servizio alle imprese.  
In questo senso sarà importante, in collaborazione con gli altri Enti Locali, lavorare per un concreto 
sviluppo dei servizi connessi alla ricerca, al marketing, alla commercializzazione. 
 
Prima ancora, però, il Comune dovrà mettere in atto tutte quelle misure in grado di ridurre i percorsi 
burocratici che, chi lavora in questo settore, quasi quotidianamente è costretto ad affrontare. 
Particolare attenzione dovrà essere dedicata ai progetti comunitari che possano interessare questo 
comparto fondamentale per la nostra economia. 
La promozione è poi l’altro aspetto al quale è necessario dedicare una particolare attenzione. Il 
rischio che corre il sistema vivaistico dell’intera area  pistoiese è soprattutto quello di diventare 
semplicemente un centro di produzione e non anche un centro di promozione e commercializzazione 
sul modello olandese. 
Sarà indispensabile quindi riformare e rafforzare tutte quelle strutture che hanno tra i compiti 
istituzionali quello della promozione e della commercializzazione. 
Il Comune dovrà adoperarsi presso i soggetti competenti per la riduzione dei costi derivanti 
dall’utilizzo delle fonti di energia e per un serio ammodernamento delle strutture attraverso 
provvedimenti di “rottamazione”. 
Ci impegneremo nel distretto florovivaistico per rendere omogenee le norme urbanistiche con gli 
altri comuni della Piana: regole certe e non punitive per il settore che si sta impegnando a migliorare 
la sostenibilità ambientale, riducendo il consumo di acqua e di fitofarmaci. 
Concertazione con le OO. PP., per la costruzione delle infrastrutture, per cercare di limitare i danni 
delle aziende, che devono comunque essere risarcite degli eventuali danni con celerità ed equità. 
 
AZIENDE OLIVINICOLE – VINICOLE – AGRITURISMI 
 
L’obiettivo è quello di aiutare le aziende della collina e chi in generale concorre a preservare col 
proprio lavoro l’ambiente collinare, promuovendone i prodotti, non con azioni estemporanee che si 
traducono spesso in uno spreco di denaro pubblico, ma coordinando le azioni con Provincia e camera 
di Commercio, mettendo a disposizione le risorse comunali per la promozione del territorio. 
Il Consorzio delle strade dell’olio e del vino del Montalbano, dovrà servire a promuovere fuori dalla 
Toscana e all’estero le nostre produzioni e non solo a partecipare alle fiere paesane della Provincia. 
Lo sviluppo del turismo sarà legato al paesaggio, all’ambiente, ai prodotti tipici, alle aziende 
agrituristiche. 
L’ambiente della collina si difende e si conserva con la presenza dell’uomo e quindi con lo sviluppo 
di aziende efficienti, capaci di stare sul mercato sfruttando, in un contesto naturale difficile, anche 
altre opportunità, per esempio quelle offerte dalla produzione di energie rinnovabili (fotovoltaico, 
solare-termico, ecc...), per il cui sviluppo ci impegneremo provvedendo ad opportune 
semplificazioni burocratiche e normative.  
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IL TURISMO 
 
Il turismo, primaria risorsa dell’economia italiana, si sta lentamente evolvendo da un concetto di 
semplice periodo di villeggiatura ad un’idea di tempo dedicato al proprio benessere, sia fisico che 
mentale: sempre più importanza assume pertanto il turismo culturale, sportivo e della salute. 
Il Comune dovrà intervenire, in accordo con gli altri Enti interessati,  per la promozione delle aree 
del Montalbano così ricche di bellezze ambientali e culturali. Dovremo intervenire per dare nuovo 
slancio al Patto per  il  Montalbano, sottoscritto da tutti i Comuni ma mai realmente entrato nella 
fase  attuativa e per rilanciare lo sviluppo agrituristico.  Grande attenzione dovrà essere posta alla 
valorizzazione delle realtà che rappresentano la nostra storia  perché oltre che essere la nostra 
memoria possono anche rappresentare un’occasione di incremento del flusso turistico. 
 
IL COMMERCIO 
 
Premesso che tutta l’area pistoiese sconta la crisi del commercio più accentuata rispetto alla media 
regionale (indagine della Reg.Toscana), a Serravalle stiamo ancora peggio e solo chi ci ha governato 
fino ad oggi non si è accorto che le nostre frazioni sono commercialmente moribonde. 
E’ indispensabile che il Comune si faccia promotore di un ripensamento del Piano del commercio, 
agevolando quanto più possibile lo sviluppo delle realtà esistenti e privilegiando la nascita di nuove 
attività soprattutto di piccole dimensioni e, contemporaneamente, di alta qualità.  
Tutto questo deve ovviamente accompagnarsi, come già ampliamente illustrato in precedenza, con 
un ripensamento complessivo del piano del traffico e dei parcheggi tale da agevolare l’accesso e la 
sosta degli acquirenti. 
Per tutte le frazioni del Comune sarà previsto un progetto di rilancio commerciale. 
Per Castellina,. Serravalle paese egli altri borghi storici dovrà essere prevista l’aperture di Multistore 
( vendita riunita in unico locale di più prodotti merceologici) consentendo tutte le deroghe normative 
possibili sui locali a tale scopo individuati. 
Attueremo forme economiche agevolate. I.C.I. azzerato per i primi 5 anni di attività sia per il 
proprietario conduttore, sia per il locatore che in cambio (diminuendo l’esborso I.C.I e dell’IRPEF 
dovuto al minore incasso d’affitto), affitterà i locali a prezzi convenzionati con l’Ente. 
Organizzazione, insieme alle Associazioni di Categoria e alle banche, di prestiti d’onore o a fondo 
perduto per i giovani se un esercizio rimane aperto almeno 10 anni (ogni rata di rimborso con 
cadenza annuale verrà annullata per ogni anno di apertura in modo tale da esaurire il debito 
suddiviso in 10 rate con 10 anni di apertura del locale). 
Queste ultime agevolazioni faranno parte di un progetto di marketing mirato e contribuiranno, 
specialmente in alcune zone commerciali del Comune che si prestano per la loro omogeneità ed 
organizzazione strutturale ad essere rivitalizzate come ad esempio Piazza V.Veneto a Casalguidi. 
La grande distribuzione può aspettare e la media distribuzione dovrà essere confinata in aree non 
centrali e dotate di tutte le infrastrutture necessarie come viabilità, parcheggi etc.. 
Nel nostro Comune c’è una percentuale elevatissima di evasione di acquirenti verso altri comuni 
limitrofi e solo con una azione forte, solo con un progetto forte come il nostro sarà possibile 
valorizzare, favorire e sviluppare in modo equilibrato la risorsa commerciale. 
Quanto sopra programmato è concretamente realizzabile sia con le nostre risorse che con quelle che 
la stessa Regione Toscana mette a disposizione degli Enti Locali. 
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LA CULTURA E LA PUBBLICA ISTRUZIONE 
 
Tutta la normativa più recente  conferisce maggiori compiti e poteri nel settore scolastico al 
Comune, che deve quindi svolgere un ruolo effettivo, lontano da interventi che mirino 
esclusivamente ad “operazioni di immagine”. 
Per questo occorre innanzitutto la disponibilità ad affiancare e supportare l’Istituzione Scolastica, nel 
concordare iniziative utili ed efficaci, che devono essere programmate e che non vadano a 
sovrapporsi o a contrastare quelle in atto ritenute valide; nello stesso tempo  è necessario proporre in 
modo autonomo progetti e soluzioni formative e culturali in continuità con la scuola ed oltre la 
scuola.  
Occorre: 
Consolidare e migliorare i servizi dovuti per legge, quali mensa e trasporto. 
Attivare negli asili-nido progetti ludico-educativi, che coinvolgano anche i bambini non frequentanti, 
allo scopo di avviare il processo di socializzazione e prevenire una possibile difficoltà di inserimento 
nella Scuola Materna. 
Incentivare e promuovere un proficuo scambio di collaborazione tra i dirigenti e i docenti delle 
istituzioni scolastiche e l’Amministrazione comunale, atto non solo a risolvere difficoltà inerenti le 
strutture, ma anche e soprattutto a favorire l’elaborazione e l’attuazione di progetti educativi comuni 
e delle singole scuole. 
Realizzare un’osservazione sistematica sulle condizioni di disagio sociale ed intervenire  per 
contrastarne  gli aspetti negativi, programmando e coordinando con la Scuola e le Istituzioni 
Religiose interventi, che privilegino l’aspetto didattico-educativo rispetto a quello esclusivamente 
ricreativo, per favorire l’apprendimento e  prevenire l’abbandono precoce degli studi. 
Concedere un sostegno finanziario agli studenti delle scuole medie inferiori e superiori più 
meritevoli, che si trovino in condizioni economiche chiaramente disagiate. 
Favorire la collaborazione tra scuole e società sportive anche attraverso forme di flessibilità 
organizzativa, che il comune deve sostenere con analoga flessibilità di servizi. 
La cultura è il motore per una  crescita armonica della società e un serbatoio di nuove idee. Per 
nostra fortuna il  comune di Serravalle ha un patrimonio storico considerevole, che deve essere 
conservato non solo come testimonianza di epoche passate, ma anche come fattore di educazione 
permanente, nonché risorsa preziosa a livello turistico. 
E’ nostra intenzione: 
Valorizzare la cultura locale attraverso lo studio, la ricerca e  la sponsorizzazione del patrimonio 
artistico. 
Favorire ricerche approfondite sulle radici culturali del nostro territorio anche in collaborazione  con 
le scuole. 
Incentivare le attività associative culturali, mediante il patrocinio di mostre di pittura e scultura, 
concerti, convegni, forum e dibattiti. 
Aiutare le iniziative che abbiano il fine di educare ed affinare il senso estetico ed artistico. 
Concretizzare i progetti finalizzati allo scambio culturale con i Paesi Europei e le città con noi 
gemellate. 
. 

 

 

 
 



 

 17 

 
LA PROTEZIONE CIVILE 
 
Il nostro territorio comunale ha particolari vocazioni di rischio legate a calamità naturali. 
Per motivi geologici, morfologici e climatologici, dovrà essere posta una particolare attenzione nelle 
ipotesi di calamità riguardanti il pericolo di frane, inondazioni, incendi boschivi e terremoti. 
Inondazioni: 
La forte pendenza e i piccoli tratti dei nostri corsi d’acqua uniti a eventi naturali di pioggia intensa 
anche se di breve durata, sono sufficienti a mettere in crisi la nostra obsoleta struttura idraulica. 
Anche i movimenti franosi, che secondo i piani approntati dalla Giunta risultavano non interessare il 
nostro territorio, costituiscono un grave pericolo per la popolazione e prova ne sono gli eventi 
calamitosi nella zona di Ponte e Castellina. Per questa ultima località è assurdo non avere ancora 
previsto un anello stradale che liberi gli abitanti dai rischi di un blocco ( a causa di eventi calamitosi) 
dell’unica strada di accesso. 
Incendi boschivi: 
Densità ed alta varietà d’essenze, una superficie boscata di circa il 30% del territorio comunale, sono 
condizioni che il piano di protezione civile della Prefettura di Pistoia valuta di elevata pericolosità 
dichiarando il nostro comune tra quelli più a rischio tra i 22 provinciali. 
Terremoti: 
Tutto il territorio comunale è classificato sismico con un grado di pericolosità medio. 
Da queste brevi considerazioni risulta necessaria una politica di protezione civile che dovrà puntare 
sulla prevenzione (controlli e strumenti regolatori tesi ad eliminare od attenuare i fattori di rischio), 
oltre all’attivazione di strutture particolari che siano in grado di essere reperibili ad ogni necessità e 
capaci di intervenire in caso di emergenza. 
 
La nostra proposta si articola quindi nell’organizzare dei precisi piani di intervento attraverso i quali 
sia possibile gestire coordinare e prevedere ciò che deve essere fatto prima durante e dopo 
l’intervento calamitoso. 

Particolare attenzione dovrà essere fatta per uno sviluppo dell’informazione e della consapevolezza. 
La partecipazione dei cittadini alle dinamiche ambientali e la possibilità di introduzione di questi 
temi nei programmi educativi e didattici della scuola sarà uno dei nostri impegni per la crescita del 
senso civico e di quella cultura ambientale necessaria ad una prima soluzione di questi problemi.  

Ad oggi esiste un Piano (lacunoso sotto molteplici aspetti) non aggiornato, non reale (mancanza di 
una sala specifica) non supportato dalla strumentazione hardware e di conseguenza non operativo in 
caso di emergenza. 

 

 
SOCIETA’ MULTISERVIZI 
 
In merito alle società multiservizi e dei connessi compiti sia di servizio idrico sia di smaltimento dei 
rifiuti, riteniamo necessario costituire un supporto agli utenti e consumatori, sull’esempio dei 
Customer Service Committees inglesi, con il compito di acquisire sia le valutazioni degli utenti sulla 
qualità dei servizi, che promuovere iniziative per la trasparenza e la semplicità nell’accesso ai servizi 
stessi. L’obiettivo è di raccogliere informazioni statistiche sui reclami, sulle domande e sulle 
segnalazioni dei cittadini, singoli o associati, in ordine alle modalità d’erogazione dei servizi, per 
formulare proposte agli organismi di gestione e di controllo dei servizi stessi e per migliorare tutela e 
garanzia degli utenti nell’attesa che la normativa nazionale regolarizzi tali attività. 
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Inutile parlare qui come si sia giunti, a Serravalle, al passaggio dei servizi idrici e di smaltimento 
integrati. Nessuna gara, per favorire naturalmente ex municipalizzate campioni di sprechi e 
responsabili delle diseconomie nazionali nel settore. 
Singolare è stato l’ultima cessione di un servizio pubblico (quello dei cimiteri) alla società 
Publiambiente  che oltre a non offrire alcun vantaggio sotto il profilo economico e del servizio, priva 
il cittadino di un rapporto più diretto e allo stesso tempo delicatissimo con gli operatori comunali.  
In pratica si è trattato di veri e propri passaporti ad aziende finalizzate ad un disegno di controllo 
politico sul territorio. 
In questo settore dei servizi occorre maggiore attenzione specie sui nodi ancora da sciogliere:  
- il rapporto tra piano d’ambito, inteso come piano strategico, negoziato tra autorità d’ambito e 
soggetto gestore, ed il piano industriale della gestione. 
- Il grado di definizione progettuale degli interventi previsti dal piano ai diversi orizzonti temporali. 
- I criteri e le metodologie di valutazione dei costi di investimento. 
- La scelta degli indicatori in relazione ai quali effettuare l’analisi dei livelli di servizio ed il 
controllo ed il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi proposti. 
- Le procedure di verifica ed aggiornamento dei piani.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

visita il sito www.alessiogarginisindaco.it 


